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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. _---'1'-"8'-".9_ _ LEGISLATURA N. _----!..'X___ 476 

DE/BV/ALI Oggetto: Legge n. 104/1992. art. 13 "Integrazione scolastica". 
O NC comma 3 e DGR n . 1379/ 2016 - Approvazione del profilo 

professionale di "Assistente all'autonomia e al la 
Prot. Segr . c omunicazione per la disabilità" e del relativo 

530 standard formativo 

Lunedì 16 aprìle 2018, nella sede della Regìone Marche, ad Anc ona. 
in via Gentile da Fabriano. si è riunita la Giunta regionale. 
regolarmente c onvocata. 

Sono presenti : 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Sono assenti : 

- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MaRENO PIERONI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell'adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale. Luca Ceris c ioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta regionale. Deborah Giraldi . 

Riferisce in qualità di relatore l'Assessore Loretta Bravi. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per g li adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il ______ _ ___ 
all a struttura organizzativa: ________ 

pro!. n. _______ 

alla P.O. di spesa: __________ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

1I_________ 

L'INCARICATO 
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OGGETTO: 	 Legge n.104/1992, art. 13 "Integrazione scolastica", comma 3 e DGR n.1379/2016 ­
Approvazione del profilo professionale di "Assistente all'autonomia e alla comunicazione per 
la disabilità" e del relativo standard formativo. 

LA GillNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla P.F. Istruzio­


ne, Fonnazione, Orientamento e Servizi territoriali per la formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri 


Impiego), dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare 


in merito; 


VISTO il parere favorevole di cui all'articolo 16 bis della L.R. 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della 


legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi 


ten'itoriali per la formazione e serviz i per il mercato del lavoro (Centri Impiego) e l' attestazione dello stesso che 


dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione; 


VIST A la proposta del Dirigente del Servizio Attività Produttive, Lavoro, Turismo, Cultura e 


Intemazionalizzazione; 
 (
VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione resa in forma palese riportata a pago l. 

DELIBERA 

• 	 di approvare il profilo professionale e lo standard formativo dell ' Assistente all'autonomia e alla 


comunicazione per la disabilità, come definito nell ' allegato "A" al presente atto, del quale costituisce parte 


integrante; 


• 	 di inserire il profilo professionale indicato al punto precedente nel nuovo Repertorio Regionale di tali titoli ; 

• 	 di stabilire che le azioni formative per l' acquisiz ione della qualifica di cui trattasi debbono essere 


programmate e attuate in confonnità alle disposizioni di cui al presente atto, nonché, per quanto applicabile, a 


quelle vigenti in materia di formazione professionale, compresa la D.G.R. n. 802/2012 ; 


• 	 di attribuire alle Agenzie Fonnative che gestiscono le azioni formative di cui trattasi, la responsabilità del 


riconoscimento di eventuali crediti fonnativi in ingresso o di percorso sulla ba di documenti fonnali. 


E~illNTA 	 GIUNTA 

.ald( 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

• 	 Legge n.104 del 05/02/1992 "Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate"; 

• 	 D.G.R. n. 227 del 09102/2010 "Integrazione scolastica degli alunni con disabilità - Approvazione schemi di 
accordo di programma tra gli Enti competenti e relativa modulistica - Avvio corso di formazione sull'ICF." 

• 	 D.G.R. n.1379 del 09/11/2016 "L.R. 13/2015 - Interventi socio - assistenziali a favore degli alunni con 
disabilità sensoriale. Criteri per la concessione dei contributi per l'anno scolastico 2016/2017"; 

• 	 D.G.R. n. 1106 del 25109/2017 "interventi socio assistenziali a favore degli alunni con disabilità sensoria1e. 
Criteri per l'attuazione degli interventi e per il riparto delle risorse da trasferire agli Ambiti Territoriali 
Sociali - a.s. 2017/2018" 

MOTIVAZIONE 

Con l'approvazione della Legge n. 104/1992 il legislatore ha espressamente previsto interventi per agevolare 
l'integrazione scolastica degli alunni disabili mediante l'erogazione del servizio di assistenza all'autonomia e alla 
comunicazione. La Legge 104 stabilisce che tale servizio deve essere fornito obbligatoriamente dagli Enti locali 
mediante l'assegnazione di docenti specializzati. 

La Regione Marche con DGR n. 227 del 09102/2010 ha approvato lo Schema di Accordo di programma per 
l'integrazione scolastica degli studenti con disabilità, sottoscritto poi con i soggetti interessati; l'articolo 6, com­
ma 3 di tale atto, tra l'altro, stabilisce l'obbligo per il Comune di residenza degli studenti su indicati di assicurare 
l'assistenza specialistica tramite personale appositamente formato. 

Con D.G.R. n.1379 del 09111/2016 la Regione Marche ha previsto l'istituzione dell'Elenco regionale degli Assi­
stenti ali 'autonomia e alla comunicazione per la d isabi Iità riconoscendo pertanto alla figura dell'Assistente 
all'autonomia e alla comunicazione un ruolo fondamentale nell'attivazione dei processi di integrazione didattico 
- educativi, ed approvato i criteri per la concessione di contributi a favore degli alunni con disabilità sensoriale, 
per l'anno scolastico 2016/2017. 

Con D.G.R. n.l1 06 del 25/09/2017 la Regione Marche ha approvato i criteri per la concessione di contributi a fa­

vore degli alunni con disabilità sensoriale, per l'anno scolastico 2017/2018. 

L'Assistenza all'autonomia e alla comunicazione è un supporto ad personam, fornito al singolo studente per faci­

litarlo ad affrontare problemi di autonomia elo comunicazione che può affrontare, in aggiunta all'assistente sco­

lastico, all'insegnante di sostegno e agli insegnanti curricolari. 


L'Assistente all' autonomia e alla comunicazione, sulla base delle ind icazioni degli insegnanti e degli specialisti, 
instaurando una relazione educativa, supporta l'alunno nel compito di accrescere e sviluppare le proprie poten­
zialità cognitive, relazionali e sociali attraverso l'esperienza dell'apprendimento. Infatti, se opportunamente af­
frontate, le disabilità sensoriali, non associate ad altri deficit, non compromettono il normale sviluppo cognitivo e 

il raggiungi mento di qualsiasi livello di istruzione. ~ 
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Per addivenire a ciò, è necessario un intervento rieducativo e riabi litativo precoce ed adeguato accompagnato da 

azioni idonee a rendere accessibili i contenuti didattici che lo studente affronta, utilizzando metodologie e stru ­

menti specifici al fine di compensare il deficit sensoriale. 


Alla luce di quanto sopra rappresentato, risultando necessaria la puntualizzazione delle competenze della figura 

di cui trattasi, nonché la definizione del percorso formativo per acquisire la qualifica professionale, è stato predi­

sposto il documento allegato al presente atto, identificato come "Allegato A", del quel costituisce parte integran­
te e sostanziale. ' 


Tale documento è frutto di un confronto tra le strutture organizzative della Giunta regionale competenti in mate­

ria di Istruzione e Formazione Professionale, il Servizio Politiche Sociali e Sport e la Consulta regionale sulla di­

sabilità, in particolare con l' UICI - Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e con l'ENS - Ente Nazionale Sordi. 


Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P .R. 445/2000, di non tro­

varsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6bis della L. 24111990 e degli artt. 6 

e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 


ESITO DELL'ISTRUTTORIA ( 
Per le motivazioni sopra espresse, si propone alla Giunta Regionale l' adozione di una deliberazione avente ad 

oggetto: "Legge n. 104/1992, art. 13 "Integrazione scolastica ", comma 3 e DGR n.1379/2016 -Approvazione del 

profilo professionale di "Assistente all 'autonomia e alla comunicazione per la disabilità " e del relativo standard 

formativo." 


Il Responsabile del procedimento (GraZielFf 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. 

ISTRUZIONE FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SERVIZI TERRITORIALI 


PER LA FORMAZIONE E SERVIZI PER IL MERCATO DEL LAVORO (CENTRI IMPIEGO) 


II sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell ' atto , esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione, attesta che dal presente atto non deriva, né 

può derivare impegno di spesa a carico del Bilancio di Previsione della Regione Marche e dichiara, ai sensi 

dell'articolo 47 D .P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 6 bis della legge 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R. 64/2014 . 


II Dirigente 

(Graziellr Mn't> 
~H"'~ 
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PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ATTIVITA' PRODUTTIVE LAVORO E ISTRUZIONE 


Il sottoscritto propone alla Giunta Regionale l'adozione della presente deliberazione e dichiara ai sensi 
dell'art.47 del DPR n.445/2000 che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche po­
tenziali d i conflitto d i interesse ai sensi dell'art.6 bis della L.241190 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della 
DGR 64/2014 . 

La presente deliberazione si compone di n° )) pagine, di cui n° _ b_ _ pagine di allegati che formano parte 
integrante della stessa. 

eta o· 
. G ra/di)~

~ 
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AbL GATO ALLA DELIIERA Allegato "A" DGR n .. .. ...... . 

N' l. 7 6 DEL 16 APR. 2018 

PROFILO PROFESSIONALE 

Denominazione 	 Assistente all'autonomia e alla comunicazione per la disabilità 

Codice 	 136001 

Settori di riferimento 	 Servizi socio-sanitari 

Descrizione 	 L'Assistente all'autonomia e alla comunicazione per la disabilità, 
figura prevista dall'art. 13, comma 3, della L. 104/92, supporta e 
assiste, sulla base di indicazioni specialistiche il singolo studente con 
disabil ità fisica, psichica o sensoriale, per sopperire ai problemi di 
autonomia e/o comunicazione in ambito scolastico ed extrascolastico. 
In particolare, In SInergla con gli insegnanti, svolge funzioni di 
facilitatore del processo di comunicazione e di apprendimento, a 
garanzia del concreto ed effettivo diritto allo studio, e favorisce 
l'integrazione e la relazione tra lo studente disabile , la famiglia, la 
scuola, la classe ed i servizi territoriali specializzati. In taluni casi può 
operare anche in ambito domiciliare, in affiancamento a soggetti con 
disabilità per accompagnare e consolidare il percorso verso 
l' autonomia nello studio. PUÒ svolgere la propria attività come libero 
professionista o come dipendente di Cooperative e di Enti pubblici e 
privati che gestiscono servizi socio- assistenziali ed educativi . 

EQF 	 4 

ISTAT Professioni (CP 20 Il) 	 3.4.5.2.0 Tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale 

ATECO 2007 	 88.99.00 Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca 

Ada del Quadro Nazionale delle ADA.22.216 .873 - Servizio di assistenza all'autonomia, 
Qual ificazioni Regional i all'intergrazione e alla comunicazione delle persone in età scolastica 

con disabilità 

ELENCO AREE DI ATTIVITA' (ADA) e UNITA' DI COMPETENZE (VC) 

DENOMINAZIONE ADA 	 Formulazione di un piano di sostegno personalizzato 

Descrizione della performance 	 Costruire specifici obiettivi per l'autonomia, l'integrazione e la 
comunicazione di persone con disabilità, definendo interventi individuali 
specifici 

UC 	 10012 

Partecipare con la famiglia e gli insegnanti alla stesura del Piano Educativo 
Individualizzato (P.E.!) del disabile individuando le potenzialità e gli 
obiettivi da raggiungere attraverso le strategie e metodolo~ie più idonee. 

Abilità Partecipare con gli insegnanti alle attività di programmazione didattica e di 
verifica de~li apprendimenti 
Concordare con la famiglia le modalità di erogazione del servizio 
considerando anche eventuali differenze culturali 

http:88.99.00
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Conoscenze 

DENOMINAZIONE ADA 

Descrizione della performance 

VC 

Abilità 

Conoscenze 

Collaborare con gli insegnanti ed il personale del comparto scuola per 
facilitare l'integrazione del disabile nell'ambito scolastico favorendo la 
comunicazione e l'organizzazione di attività di gruPllo 
Principali cause, trattamenti e caratteristiche delle diverse disabilità (lo 
spettro autistico, Sindrome di down, disabilità fisiche, intellettive , .. ) 
Principi, metodologie e tecniche della progettazione socio-educativa 
Elementi di legislazione corrente per l'integrazione delle persone con 
disabilità nel contesto scolastico 
Elementi di psicologia e socio-pedagogia della disabilità 
Elementi della nonnativa che regola i parametri per l'accoglienza e la 
valutazione diag!!ostico-funzionale del soggetto disabile 
La Classificazione internazionale del Funzionamento, della Disabilità e 
della Salute (lCF) 

Vigilanza e supporto alla realizzazione di attività socio-ed ucative 
rivoJte a persone con disabiJità 

Supportare e vigilare le persone con disabilità nelle diverse attività socio-

educative, favorendo l'apprendimento e gestendo i rapporti con i soggetti 

coinvolti 


10013 


Partecipare agli incontri con il logopedista per confrontarsi ed apprendere 

metodologie appropriate per facilitare, soprattutto nel pnml annI di 

istruzione, il percorso riabilitativo e scolastico. Mediatore comunicativo, 

facilitatore della comunicazione, comunicazione aumentativa. 

Supportare i I soggetto con disabilità vIsiva nell'elaborazione e n-

elaborazione delle materie oggetto di studio anche con l'ausilio di strumenti 

e nuove tecnologie 

Partecipare agI i incontri con il tiflologo e tifloinfonnatico affinché il 

percorso scolastico ed educativo del disabile visivo sia efficace 

Tradurre al soggetto disabile uditivo I messaggi verbali lO L.I.S. e 

provvedere alla traduzione del linguaggio L.I.S. in messaggi verbali tra i 

soggetti coinvolti nelle varie attività didattiche, linguaggio dal Braille al 

microchip. 

Gestire i comportamenti critici nei soggetti affetti da disturbi dello spettro 

autistico (metodo ABA - Analisi applicata al comportamento) 

Preparare materiali didattici e predisporre gli strumenti di supporto 

all'apprendimento adeguati alla tipologia di disabilità 

Supportare gli insegnanti nella realizzazione di attività ludico-educative 

adatte anche alla partecipazione del disabile 


Elementi di psicologia e socio-pedagogia della disabilità 

Principali cause, trattamenti e caratteristiche delle diverse disabilità (lo 

spettro autistico, Sindrome di down, sordo cecità, disabilità fisiche, 

intellettive) 

Principali sistemi di comunicazione verbali e non verbali (LIS, 

Malossi, pittografia, segnaletica oggettuale, ecc.) 

Strategie di modificazione del comportamento (fading, chaning, prompt, 

shaping, modeling, ecc.) 

Tecniche e modalità di~redis~osizione del materiale didattico per disabili 

Tipologie di gioco per lo sviluppo delle abilità del disabile 
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DENOMINAZIONE ADA 

Descrizione della perfonnance 

VC 

Abilità 

Conoscenze 

DENOMINAZIONE ADA 

Descrizione della perfonnance 

VC 

Abilità 

Conoscenze 

Assistenza all'autonomia e alla comunicazione di persone con disabilità 
in ambito socio-educativo 

Favorire l'autonomia e la comunicazione di persone disabili, supportandoli 
nella deambulazione e nell 'espletamento delle esigenze igieniche 

10014 

Autonomie personali, autonomie corporea di movimento e di relazione. 
Provvedere ad insegnare al disabile le principali autonomie personali 
Assistere e supportare il disabile nella somministrazione dei pasti ed 
eventuali farmaci durante l' orario scolastico 
Assistere il soggetto con disabilità fisiche nella deambulazione utilizzando 
anche strumenti ed aus ili per lo spostamento 
Supportare il d isabi le nelle quotidiane operazion i di igiene e pul izia secondo 
le indicazioni ricevute, qualora queste siano parte integrante del progetto 
educativo individualizzato (P.E.I.) e dei G.L.H .. 
Tradurre al soggetto disabile uditivo l messaggi verbali In L.I.S . e 
provvedere alla traduzione del linguaggio L.I.S. in messaggi verbali tra i 
soggetti coinvolti nelle varie attività didattiche 
Adottare strumenti di intervento specifici per la gestione dei 
"comportamenti problema" 

Principali cause, trattamenti e caratteristiche delle diverse disabilità (lo 
spettro autistico, Sindrome di down, disabilità fisiche, intellettive) 
Principali sistemi di comunicazione verbali e non verbali (LIS, Malossi, 
pittografia, segnaletica oggettuale, ecc.) 
Modalità e tecniche di pulizia ed igiene del soggetto disabile 
Modalità di somministrazione dei pasti in soggetti con disabilità 
Caratteristiche e funzionalità degli strumenti ed ausili per lo spostamento 
del disabile 

Mediazione comunicativo-relazionale scuola/famiglia 

Mediare nei momenti di confronto con gli insegnanti e la famiglia per 
l'aggiornamento sull'andamento del disabile nelle attività scolastiche 

10015 

Definire le modalità di informazione e scambio comunicativo tra il contesto 
scolastico e .la famiglia 
Gestire i rapporti con i famigliari del disabile confrontandosi con paure, 
ansie ed aspettative instaurando un clima di reciproca fiducia 
Supportare la programmazione degli incontri periodici tra scuola-famiglia 
per cond ividere le informazioni suU' andamento scolastico e 
comportamentale del soggetto disabile 
lnteragire con professionisti lEnti territoriali che erogano servizi a favore 
dei disabili 
Tecniche di mediazione e gestione dei conflitti interpersonali 
Tecniche e modalità di comunicazione interpersonale applicate al contesto 
scuola-famig lia-disabile 
Tecniche di programmazione degli incontri periodici con i diversi soggetti 
coinvolti nel rapporto con il disabile 
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Caratteristiche e potenzialità del sistema socio-assistenziale del territorio di 
riferimento 

STANDARD FORMATIVO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI: "ASSISTENTE 
ALL'AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE PER LA DISABILITÀ" 

L 'obiettivo è formare una figura professionale dotata di preparazione teorica e pratica, di competenze tecnico­

professionali , conoscenze e modalità relazionali funzionali per operare in maniera efficace con soggetti disabili. 

Ciò implica l' acquisizione di tecniche di comunicazione e di strategie cognitivo - comportamentali più innovative 

funzionali per favorire la comunicazione, l'integrazione, l' adattamento e l' autonomia personale, sociale e 

comunicativa dei soggetti che presentano una disabilità fisica, sensoriale elo psichica. Il percorso, inoltre, fornisce 

le competenze necessarie per offrire un servizio che soddisfi le esigenze di quei genitori che hanno bisogno di 

affidare i propri figli a personale qualificato, garantendo la personalizzazione dello stesso attraverso la flessibilità 

di orario . 

DURATA COMPLESSIVA DEL PERCORSO: 

900 ore, di cui 250 ore di stage . 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

AMBITI TEMATICI 
A. Normativa di settore 
B. Le singole disabilità 
C. La comunicazione 
D. Programmazione e valutazione dell'attività 

Modulo formativo 	 Durata b 

Elementi di legislazione internazionale, dell'Unione Europea,
A.l 	 4

nazionale sulla disabilità in generale 


L'Organizzazione scolastica e gli strumenti per promuovere e 

A.2 	 garantire l'effettiva integrazione, il diritto allo studio, all'istruzione e 12 

alla formazione sin dalla scuola dell'infanzia. 
A.3 	 II Welfare sulla disabilità nella Regione Marche 6 

B.l 	 Natura, cause, livelli e metodi riabilitativi della disabilità uditiva 50 
Natura, cause, livelli e metodi riabilitativi della sordocecità (disabilità 

B.2 	 24
unical 

B.3 	 Natura, cause, livelli e metodi riabilitativi della disabilità visiva 50 
B.4 	 Strumenti e nuove tecnologie per non vedenti e ip_ovedenti 35 

B.5 	 Orientamento e mobilità per la disabilità visiva 
... 

60 
B.6 	 Disturbi dello Spettro Autistico 16 

B.7 	 Sindrome down lO 

Metodi di comunicazione e nuove tecnolooie er sordi. 44 
La comunicazione in situazione di disabilità sensoriale 110 
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Sistemi di comunicazione non verbale con fa persona con sordocecità. 
C.3 Malossi, LIS, ausili tecnologici, segnaletica oggettuale pittorgrafica, 30 

Braille (codice per cechi) fino al microchip. 
D.1 	 Programmazione e progettazione dell'inclusione scolastica 24 


115
D.2 Didattica per la disabilità sensoriale 

D.3 Didattica per la persona con sordocecità 	 30 
D.4 Valutazione della qualità dell'inclusione scolastica 	 7 
D.5 Norme di sicurezza 	 8 

Svolgimento delle funzioni e attività di assistenza in contesti operativi 
250

reali, sotto la su ervisione di un tutor 

l ESAMI FINALI 	 15 

SOGGETTI FORMA TORI 
Possono proporre gli interventi formativi, in forma singola o associata, gli Organismi di formazione accreditati 
dalla Regione Marche ai sensi delle D.G.R. n° 62/201 , 2164/2001 e s.m.i. ed in conformità al modello definito ai 
sensi dell' Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 20/03/2008. La macro-tipologia formativa nella quale 
il Soggetto fonnatore deve essere accreditato in fase di effettiva erogazione del corso fa riferimento alle diverse 
tipologie di destinatari, vale a dire: 
• Formazione superiore 

• Formazione continua 

Gli organismi che avanzano le proposte in forma associata, devono essere tutti accreditati come sopra. 


DESTINATARI 

Possono accedere al percorso formativo per il conseguimento della qualificazione professionale persone (giovani­

adulte) non in possesso di conoscenze-capacità pregresse sia da soggetti già inseriti nel settore di attività. 


REQUISITI GENERALI DI ACCESSO 
• 	 Cittadinanza italiana o di altro stato appartenente ali 'Unione Europea; in alternativa, permesso di soggiorno in 

corso di validità; 
• 	 Compimento del 18° anno di età; 
• 	 Possesso di titoli di studio / qualifiche professionali attestanti il raggiungimento di un livello di apprendimento 

pari almeno ad EQF 4 acquisiti nell'ambito degli ordinamenti di istruzione ("Diploma di scuola secondaria di 
secondo grado") o nella formazione professionale (ivi compreso il "Diploma professionale" acquisito in esito al 
quarto anno dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale - IeFP). 

Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'estero occorre presentare una dichiarazione 
di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione. Per coloro i quali 
hanno conseguito titoli di studio negli Stati membri dell'Unione Europea, dello Spazio economico europeo e nella 
Confederazione Svizzera, al fine di semplificare il loro accesso alla formazione professionale all'interno 
dell 'Unione europea, agevolando la libera circolazione delle persone, può essere richiesta la sola traduzione 
asseverata, da cui si evinca chiaramente il livello del titolo di studio. In caso contrario, il soggetto erogatore è tenuto 
a formulare apposita richiesta all'Ufficio regionale competente. Per tutti i cittadini stranieri è, inoltre, indispensabile 
la conoscenza della lingua italiana, orale e scritta, al fine di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale 
conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso . In alternativa, l'obbligo si può considerare assolto 
in caso di presentazione, da parte del cittadino, di celtificazione riconosciuta a livello nazionale e internazionale. 
Sia per il test, sia per la certificazione, il livello minimo di uscita deve essere il B2, secondo gli standard definiti 
nel "Common European Framework of Reference for Languages - CEFR" ("Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le Lingue - QCER") del Consiglio d'Europa. Tutta la documentazione va conservata agli atti da 
parte del soggetto erogatore . Tutti i requisiti devono essere posseduti e documentati dal corsista al soggetto 
erogatore entro l'inizio delle attività. Non è ammessa alcuna deroga. 



Allegato "A" DGR n ......... . . 


RICONOSCIMENTO DI CREDITI FORMATIVI 
Si riconoscono crediti di frequenza negli Ambiti Tematici A.1 e A.2 dei Moduli formativ i, ai possessori di Lauree 
in ambito Socio-Psico-Pedagogico, SpecialisticalMagistrale, Triennale, nuovo e vecchio ordinamento. Diploma di 
scuola media superiore con formazione specifica e/o maturata esperienza nel settore educativo o assistenza a disabili 
sensoriali (LIS, BREILLE). 
Alle persone in possesso dell'esperienza di lavoro o formativa, indicata al quinto capoverso dell'art. 5, della D.G.R. 
nO 1379/2016, allegato "A", è riconosciuto un credito di frequenza pari al 50% delle ore previste per la realizzazione 
dello stage. La verifica sarà effettuata attraverso l'analisi documentale (attestati rilasciati da istituzioni scolastiche 
agenzie formative o università). 

FORMAZIONE DELLE CLASSI E ASSENZE 
11 numero massimo di allievi ammissibili alla frequenza di ciascun corso è pari a 15 unità, più il 20% per gli 

eventuali uditori . 

La percentuale di assenze consentite è pari al 25% del monte-ore corso . 

I soggetti attuatori, in fase di progettazione dell' intervento possono prevedere modalità e tempi di recupero. 


REQUISITI PROFESSIONALI DEI DOCENTI 
II personale docente deve possedere titoli di studio adeguati e pregressa, documentata esperienza di insegnamento 
in attività formative nei singoli ambiti tematici di riferimento. 

ESAME FINALE DEI CORSI 
Possono accedere all'esame finale i partecipanti che abbiano frequentato almeno il 75% del monte ore corso e che 

abbiano superato le prove di verifica intermedie. 

L'esame finale, organizzato e gestito secondo principi di oggettività e di trasparenza e tracciabilità delle procedure 

in conformità alle disposizioni regionali vigenti, è finalizzato a verificare l'acquisizione delle competenze tecnico­

professionali necessarie all'esercizio responsabile e consapevole dell'attività, operando in sicurezza e nel rispetto 

delle specifiche norme di settore. 

L'eventuale mancato superamento delle prove finali di verifica preclude il rilascio del relativo attestato. 


CERTIFICAZIONE RILASCIATA 

AI termine dei percorsi viene rilasciato un attestato di Qualifica professionale per "Assistente all'autonomia e alla 

comunicazione per la disabilità". 



